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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXVII -- 1• SESSIONE (1Û - Î)

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
lunedì 16 maggio 1927 - Anno V, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO.

Disonasione dei seguenti disegni di legge:
1. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'aero-

nautica per Pesercizio finanziario dal 1• luglio 1927 al 30
giugno 1928 (n. 925) ;
2. Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato

per l'esercisio finanziario 1924-25 (n. 527);
3. Conversione in legge del R. decreto 22 maggio 1921,

n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel
Regno, del R. decreto 28 agosto 1924, n. 1481, che modifica
Part. 26 del R. decreto 22 maggio 1924, n. 751 e del R. de-
creto 16 maggio 1926, n. 895, che proroga i termini asse-
gnati dalPart. 2 del R. decreto-legge 22 maggio 1921, n. 751
(n. 185-540) ;
4. Stato di previsione della spesa del Ministero delPistru-

sione pubblica per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1927
al 30 giugno 1928 (n. 862) ;
5. Conversione in legge del R. decreto-legge 26 novembre

1925, n. 2144, relativo all'istituzione dell'Ente nazionale
« L'Italica » per la diffusione della coltura italianaf al-
I'estero (n. 434) ;
6. Conversione in legge del R. decreto-legge 30 giugno

1926, n. 1096, concernente provvedimenti circa la disci-
plina di taluni consumi (n. 669) ;
7. Conversione in legge del R. decreto-legge 15 luglio 1926,

n. 1254 recante provvedimenti per la tutela della sicurezza
pubblica nelle Provincie siciliane (n. 691) ;
8. Conversione in legge del R. decreto-legge 10 dicembre

1926, n. 2295, recante provvedimenti per l'impiego dell'al-
cool come carburante (n. 755) :
9. Conversione in legge del R. decreto-legge 9 gennaio

1927, n. 5, concernente alcune modifiche alla legge 3 aprile
1026, n. 2247, sulla istituzione dell'Opera nazionale « Ba
lilla » per l'assistenza e l'educazione fisica e morale della
gioventù (n. 777)
. 10. Con.versione in legge del R, decreto-legge 20 gennaio
1927, n. 71, relativo al contributo dello Stato a favore del-
l'Istituto nazionale fascista di cultura in Roma (n. 819);
11. Conteisiónè in legge del R. decreto-legge 9 novembre

1926, n. 2332, che dà esecuzione al Trattato di amicizia e

di relazioni economiche fra l'Italia e lo Yemen, firmato a
Ana il 2 settembre 1926 (n. GST) ;
12. Approvaziolle dell'Accordo addizionale alla Conven

zione di Roma del 6 aprile 1922, concernente la liquidazio-
ne della Cassa postale di risparmio di Vienna, stipulato in
1toma fra PItalia ed altri Stati il 23 febbraio 1925; nonchè
del Protocollo relativo all'Accordo addizionale stesso

(n. 696) ;
13. Norme•stlPassunzione .di impieghi da parte di citta

dini italiani all'estero (n. 949);
14. Conversio,ne in legge del R. decreto-legge 16 dicembre

1926, n. 2375, che modifica il comma 3° dell'art. 7 del R. de-
creto-legge 4 marzo 1926, n. 081, sulle tariffe dell'energia
elettrica (n. 684)

15. Conversione in legge del R. 4ecreto-legge 10 dicembre
'1926, n.,2373, recante disposiziobi circa Pantorizzazione
delle linee di trasmissione dell'ene gia elettrica (n. 685) ;
16. Conversione in legge del R. d creto-legge 9 luglio 1926,

n. 1594, recante provvedimenti a favore delle località colpite
da terremoti (n. 617) ;
17. Conversione in legge del R. decreto 9 maggio 1926,

n. 1011, colitenente disposizioni pey le zone paludive, estro-
messe e da estromettere dalla laguþa di Venezia e da assog-
gettare a bonifica (n. 663) ;
18. Conversione in legge del R decreto 15 luglio 1926,

n. 1280, recante modificazioni alla convenzione per Pauto-
strada Milano-Bergamo (n. 661) ;
19. Conversione in legge del R. decreto-legge 30 settembre

1926, n. 1909, recalité piovvedimenti relativi alle opere di
ampliamento e completamento de) nuovo porto di Venezia
at Marghera (n. 667) ·

20. Conversione in legge del R. decreto-legge 30 settembre
1926, n. 1915, che reca disposizioni per Passegnazione di
un fondo speciale per la costruzione di case popolari ed eco-

nomiche nella città di Fiume (n.iG68);
21. Conversione in legge del Il. decreto 9 maggio 1926,

n. 852, che autorizza la spesa necessaria per assicurare la
viabilità intorno al Santuario della Verna e ad alcuni altri
Santuari dell'Italia centrale, e v(ria il tracciato della stras
da provinciale di serie n. 19 (Tgbro-Casentinese) (n. 702);
22. Conversione in legge del R. decreto-legge 9 luglio 1926,

n. 1353, che reca norme per la stŠpulazione dei contratti da
parte degli Enti costruttori di epse popolari (n. 715);
23. Norme per disciplinare la imposizione dei nomi nelle

denunzie delle nascite (n. 581);
24. Conversione in legge del R decreto-legge 11 novembre

1926, n. 2186, circa la proroga del termine per la iscrizione
nell'albo degli ingegneri e deg i architetti a norma del-
l'art. 9 della legge 24 giugno 10,3, n. 1395 (n. 735); *

25. Conversione in legge del R. decreto-legge 3 settembre
192G, n. 1593, contenente modifienzioni agli articoli 48 e 148
del testo unico sull ordinamentd giudiziario approvato con
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786 (n. 750) :
20. Conversione in legge del Ë. decreto-legge 3 settembre

1926, n. 1612, riguardante proivedimenti relativi all'Ams
ministraffolie del fondo per il gulto (n. 760);
27. Conversione in legge del E. decreto-legge 0 febbraio

1927, n. 181, circa la proroga del termine per la iscrizione
nelPalbo degli, ingegneri ed aregittetti· dei yofessori di di-
segno architettonico (n. 768);
28. Conversione in legge del R. decreto 13 agosto 1926,

n. 1525, che stabilisce gli organici del personale civile e mi-
litare della Regia aeronautica per l'esercizio finanziario
1926-27 (n. 596) ;
29. Modificazioni alla legge elettorale politica (n. 775) ;
30. Conversione in legge del R. decreto-legge 13 agosto

1926, n. 1649, concernente provvedimenti a favore dell'Isti-
tuto autonomo per la lotta antimalarica nelle Venezie

(n. 638) ; . .

31. Conversione in legge del R. decreto-legge 3 settembre
1926, n. 1910, concernente la estensione delPordinamento
podestarile a tutti i Comuni dql Regno (n. 657)
32. Conversione in legge del R. decreto-legge 15 luglio

1926, u. 1317, concernente l'aggregazione al comune di Ve-
nezia dei comuni di Mestre, F¾varo Veneto, Zelarino, Chi-
rignago e della frazione di Malcontenta del comune di Mira,
con lo sea.lo di Fusina n. 670);
33. Conversione in legge del R. decreto legge 3 giugno

1926, n. 1002, concernente l'aggregazione a Napoli dei co-
muni di Soccavo, Pianura, Chiaiano ed Uniti e Secondi-
gliano (n. 713)
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84. Conversione in legge del R. decretodegge 14 marzo

1920, n. 1220, portante modificazioni alle circoscrizioni dei
comuni di Premilcuore, Santa Sofia, Rocca San Oaaciano,
Galeata e Civitella di Romagna in provincia di Forlì
(n. 725), ecc. ecc.

Il Presidentc• TITTONI.

I

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI.

Mostra zootecnica in Siracusa.

Con decreto 20 aprile 1927 (V) di S. E. il Capo del Governo, regi-
strato alla Corte dei conti il 28 aprile 1927, registro n. 5 Finanze,
foglio n. 215, la Commissione provinciale zootecnica presso la Cat-

tedra ambulante di agricoltura di Siracusa è stata autorizzata a pro-
muovere a termini e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre
1923, n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, la Mostra
zootecnica che avrà luogo a Siracusa nei giorni 21 e 22 aprile 1927.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 901.

REGIO DECRETO 17 marzo 1927, n. 614.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione del 11. de.
creto·legge 23 ottobre 1925, n. 2079, contenente provvedimenti
per la difesa dell'apicoltura.

VITTORIO EMANUELE III.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2070, convertito
in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 563, recante provve-
Genti a favore delPapicoltura;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer Peconomia nazionale, di concerto coi Ministri per Pin-
torno, per la giustizia e gli affari di culto e per le finanze;

abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il regolamento per l'esecuzione del R. de-

creto 23 ottobre 1925, n. 2079, convertito in legge con la leg-
ge 18 marzo 1926, n. 562, recante provvedimenti a favore
delPapicoltura, annesso al presente decreto, e visto e sotto-

scritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno V.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZEO -
Rocco - VoLPI.

Visto, il Guardaatgilli: Rocco.
Ileflatrato alla Corte dei conti, addi 3 maggio 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 260, foglio 20. - FERRETII.

Ilegolamento per l'esecuzione del II. decreto=legge 23 ottobre 1925,
n. 2079, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562,
concernente provvedimenti per la difesa dell'apicoltura.

Art. 1.

Tutti i possessori, a qualsiasi titolo, di alveari di ogni tipo
e specie e qualunque ne sia il numero, hanno l'obbligo di de-
nunciare, allorchè saranno stati indetti i censimenti di cui
all'art. 18 del decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 2079, conver-
tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562, al Prefetto,
o a quella Autorità che sarà indicata dal decreto predettizio
che indice il censimento, il numero degli alveari posseduti
e di indicare la locahtà ove essi sono situati.

Chiunque, essendovi obbligato, si rifiuti di fornire, non
fornisca, o comunque alteri le notizie in merito al censi-
mento di cui sopra sarà passibile delle sanzioni previste dal-
l'art. 10 della legge 0 luglio 192G, n. 1162.
Il censimento dovrà essere fatto tenendo distinti gli al-

veari a favo mobile (o razionali) da quelli a favo fisso
(villici).
Il censimento è fatto per provincia.
I Prefetti, raccolti i dati, li trasmetteranno ai rispettivi

Consigli provinciali delPeconomia e al Ministero delPecono,
mia nazionale.

Art. 2.

Nelle provincie nelle quali siasi costituito il Consorzio di
apicultori, ai sensi delPart. 1 del decreto-legge, il censimen-
to degli alveari dovrà esser tenuto annualmente al corrente
a cura del Consorzio.
A tal fine gli apicultori sono tenuti a denunciare al Cons

sorzio, entro il 31 marzo di ogni anno, il numero degli al-
veari che posseggono, distinguendoli in razionali e villici.
I dati di tali successivi censimenti saranno, entro il

30 aprile di ciascun anno, trasmessi al Consiglio provinciale
delPeconomia ed al Ministero delPeconomia nazionale a cura
del Consorzio.

Art. 3.

I Consorzi hanno sede nel Comune capoluogo di provincia.

Art. 4.

Gli enti apistici, le associazioni apistiche, comunque deno-
minate di cui al 2° comma dell'art. 1 del decreto-legge, per
poter assumere le funzioni di Consorzio apistico provinciale,
debbono farne domanda al Ministero dell'economia nazio-
nale.
Alla domanda devono essere allegati:
a) copia autentica dell'atto costitutivo dell'associazione

od ente;
b) estratto autentico del libro dei verbali dell'ente o as-

sociazione, da cui risulti la deliberazione presa dall'assem-

blea dei soci. Tale deliberazione dovrà esser presa con Pin-

tervento di almeno due terzi dei soci facenti parte dell'as-

sociazione, od ente, a maggioranza assoluta dei presenti,
sempre che questa rappresenti anche la maggioranza degli
alveari a favö' mobile della provincia.
Il Ministero delPeconomia nazionale, qualora creda di ac-

cogliere la domanda, autorizza l'ente interessato a funzio-

nare da Consorzio apistico, indicando, ove occorra, nel de-
creto, anche le norme per il funzionamento.

Art. 5.

Le domande di associazioni od enti apistici per assumere
le funzioni di Consorzio non sono ammesse qualora nella

provincia già sia costituito e funzioni un Consorzio apistico.
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di andata che di ritorno, per Pesperto o gli esperti che do-
vranno compiere 11· secondo accertamento, più una diaria
nella misura stabilita dal regolamento interno del Consor-
zio per ciascun esperto e per tutto il tempo che òccorrerà
per il viaggio e Paccertamento.
Il Consorzio, ricevuta la richiesta del secondo accerta·

mento, ha Pobbligo i notificare alPapicultore richiedente,
entro quattro giorni dal ricevimento del ricorso, Pinvio di
altri esperti. La mancanza di notifica entro il suddetto thr-
mine equivale ad accettazione del ricorso.
Nel frattempo il possessore degli alveari dichiarati infetti

non può rimuoverli, venderli od alienarli.
Tale divieto cessa se entro l'ottavo giorno da quello in

cui spedì la raccomandata per il secondo accertamento, que-
pto non sia stato efettuato.

Art. -27.

Quandé si debba; procedere, ai sensi dell'art. 10 del de
breto-legge, alla distruzione di tutto o parte di un apiario
infetto, la distruzione dovrà essere operata mediante com-

bustione.
Ad essa sarà presente l'esperto del Consorzio e deëe es-

sere efettuata nelPapiario o nelle sue immediate vicinânze.
I residui della combustione dovranno essere sotterrati a

non meno di 30 centimetri.
Se vi sia o si tema resistenza da parte dell'apicultore i

di cui alveari o favl od altro si distrugge, l'esperto può
essere coadiuvato dagli agenti della forza pubblica che sono
tenuti ad assisterlo e prestare il loro ausilio.

Art. 28.

L'espertó che si reca in un apiario per distruggere, gin-
sta Particolo precedente, alveari o favi infetti deve essere

a ciò autorizzato, con ordine scritto del presidente del Con-

sorzio, vidimato dal Prefetto.

Art. 29.

Per la determinazione delle distanze che debbono inter-
cedere fra apiari stabili di non meno di 50 alveari i Prefetti
che riconoscano indispensabile valersi della facoltà loro con-
cessa dall'art. 14 del decreto-legge terranno presente:

a) che in ogni caso la distanza obbligatoria tra apiari
non minori di 50 alveari non può essere superiore a 3 chi
lometri in linea d'aria;

b) che apinri di meno di 50 alveari non sono, comun-

gue, sottoposti al vincolo della distanza obbligatoria;
c) che nel calcolo numerico degli alveari due nuclei di

allevamento devono essere calcolati come un alveare;
d) che colui che ha impiantato un apiario in un tempo

anteëedente ad un altro apicultore ha un diritto prevalente
in confronto di colui che impiantò successivamente;

e) che uguale diritto prevalente ha chi sia contempo-
raneamente proprietario del fondo e dell'apiario in confron-
to di chi sia solo proprietario dell'apiario ;

f) che la distanza alla quale gli apiari nomadi di oltre
50 alveari possono collocarsi, in confronto dei fissi superiori
a 50 alveari, non può essere minore di 2 chilometri.

Art. 30.

I refetti che, a' sensi dell'art. 12 del decreto-legge, vie-
tino sia la rimozione dalla propria provincia di arnie, api,
alvearl od altro materiale infetto, sia la introduzione di

api da provincie ritenute infette, sia la introduzione di api
di varietà e razze diverse dall'apis ligustica, devono dar no-
tigia del divieto agli altri Prefetti del Regno.

'Art. 31.

Nel caso di prelevamento d campioni di miele messö ini
vendita per accertarne la gentinità, giusta il disposto dela
l'art. 15 del decreto-legge, coloro che ai sensi del predettö
articolo sono a ciò autorizzati prelevano tre campioni di
circa 100 grammi ciascuno, racchiudendoli in adatti reci-
pienti che devono essere da loro sigillati. Ad ognuno di essi
è apposta un'etichetta, firmata dal prelevatore, sulla quale
deve essere indicata la data del prelevamento 11 nome del
proprietario o detentore del niiele.
Il prelevamento, ni fini delliart. 15 del decreto-legge, non

può esser fatto che su richiehta di Consorzi, a carico dei
quali saranno tutte le spese i prelevamento ed analisi.
f)ei tre campioni uno è lasciato all'interessato, mentre gli

altri due devono essere inviati, insieme col verbale di pres
levamento, ad uno degli Istityti da designare con appositd
decreto del Ministro per l'economia nazionale.
Gli Istituti devono procedere all'analisi entro dieci giorni

dal ricevimento dei campionile comunicare subito al Con-
sorzio e all'interessato l'esito delle analisi, nonchè il metodd
di analisi seguito, e, se del qaso, presentare denuncia, alla
Autoritù giudiziaria per le s¢nzioni previste dalla legge.
Contro l'esito delle analisi gli interessati possono ricors

rere entro otto giorni all'Isti uto che sarà designato per 14
analisi di appello. con l'appo to decreto Ministeriale di cui
sopra.

Disposizione trositoria.

Art. 32.

Agli effetti dell'art. 1 del R; decretö-legge 23 ottobre 192òg
n 2079, convertito in legge cón la legge 18 marzo 1920, nu-
mero 5G2, e giusta l'art. 18 dgl decreto stesso, i Prefetti del
Regno, entro due mesi dana entrata in vigom del presente
regolamento, indiranno, nelle rispettive provincie, il censi-
mento degli alveari, sia a favo fisso che a favo mobile, in
esse esistenti.
Tali censimenti seguiranno secondo le nurme di cui aL

l'art. 1 del premnte regolamento.

Visto, d'ordine di Sun Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 902.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 616.
Nuove norme intese ad agevolare l'industria della pesca.

VITTORIO EhfANUELE III
PIDIt GIIAZIA DI DIO E PEÈ VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Codice per la mariba mercantile ed il relativo rem

golamento approvato con R. decreto 20 novembre 1879, nu-
mero 51GG;
Visti i Regi decreti-legge 8 febbraio 1923, n. 323, 19 april

le 1925, n. 628, 11 giugno 1920, n. 1045;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; ,

Considerata la necessità urgente di dar modo alPindustrië
della grande pesca di dispotre di personale sufficiente ed

idoneo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

IIi deroga alPart. 1 del R. decreto-legge 11 giugno 1920,
n. 1045, i pescatori del litorale inscritti nella seconda cate-
goria della gente di mare sono ammessi al passaggio nella
prima categoria, in qualità di pescatori d'alto mare, quale
che sia la loro età.
Restano ferme le altre condizioni di cui al R. decreto 8 feb-

braio 31923, n. 323, circa Pidoneità fisica e la non esistenza
di condanne che escludano dalla possibilità di conseguire
gradi marittimi.

Art. 2.

I libretti di matricolazione ottenuti in applicazione del

presente decreto saranno validi unicamente per Fimbarco su

navi e galleggianti addetti alla pesca.

Art. 3.

E' istituitä la qualifica di meccänico per piröscäfi addetti
alla pesca.

Krt. 4.

Il meccänico di cui alParticolo preëedente è autorizzato
a dirigere apparati motori a vapore di navi addette esclu-
sivamente alla pesca entro i limiti del Mediterraneo fino al-
la potenza di 500 cavalli indicati.
Il Ministro per le comunicazioni, ove ne riconosca Pop-

portunità, potrà autorizzare il meccanico preposto alla di-
rezione delPapparato motore ed il marittimo preposto al
comando della nave, quando abbia il grado di padrone, ad
oltrepassare, per eventuali campagne di pesca, i limiti del
Mediterraneo.

Art. 5.

I requisiti per il conseguimento della qualifica di mecca-
hico per piroscali addetti alla pesca, sono i seguenti:

a) avere 22 anni compiuti;
b) essere in possesso delPautorizzazione a condurre mac-

chine di foi•za non superiore ai 150 cavalli indicati sui piro.
scafi addetti al trasporto di merci lungo le coste dello Sta-
to e sui rimorchiatori, a norma delPart. 6 della legge 11 apri-
le 1886, n. 3781;

c) aver tenuto di fatto, almeno per un anno, la direzione
di macchina sui piroscati di cui alla precedente lettera b)
o su piropescherecci, circostanza questa da provarsi con cer-
tificato della autorità marittima;

d) non aver riportato condanne per le quali a termine
del Codice per la marina mercantile sia esclusa la possibi-
lità di conseguire gradi, a meno che non sia intervenuta la
riabilitazione ;

e) aver superato un esame teorico pratico complementa-
re, le cui modalità saranno stabilite dal Ministro per le co-
municazioni, inteso ad accertare che il candidato sia in pos-
sesso di tutte- le cognizioni, dei requisiti, e della prepara-
zibne necessaria per la manovra di macchina a vapore, in
rapporto alle esigenze della navigazione peschereccia e della
capacità ad eseguire tutte le riparazioni per fronteggiare
gli effetti di everituali avarie.

Art. 6.

Della autorizzazione conseguita sarà fatta annotazione sul
libretto di matricola, e sarà rilasciato certificato a cura

della Capitaneria di porto presso la quale avranno avuto
luogo gli esami.

Ne sarà dato avviso alla Capitaneria di iscrizione per le
annotazioni di sua competenza.

Art. 7.

Per l'ammissione -all'esame di cui alla lettera e) dell'ar,
ticolo 5 sarà corrisposto il diritto di L. 25.
Per il rilascio dell'autorizzazione sarà corrisposto il di,

ritto di L. 50.

'Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la;
conversione in legge, restando autorizzato il Ministro pro-
ponente alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo é di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato aua corte dei conti, addi 4 maggio 1927 - Anno .7
Atti dei Governo, registro 260, togliO 22. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 903.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 617.
Concessione di compensi ai membri ed al personale di segre.

teria e di servizio delle Commissioni di lo e di 2° grado per le
imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III

PI:R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 26), ed il res

golamento 11 luglio 1907, n. 500;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1924, n. 182;
Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, .n. 1613;
Ritenuto la necessità e l'urgenza di regolare le spese.pel

funzionamento delle Commissioni di 1° e 2° grado per le im-
poste dirette, e pel servizio di notifica di atti, avvisi e decis
sioni inerenti alPaccertamento dei tt·ibuti diretti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finante;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai componenti le Commissioni di 1° grado delle imposte
dirette, che abbiano la loro residenza in, un Comune della
circoscrizione diverso da quello nel quale la Commissione si

riunisce, spettano una indennità giornaliera di L. 20 per
ogni giorno di seduta alla quale intervengano ed il rimborso
del costo del biglietto di prima classe per i presidenti e di
seconda classe per gli altri commissari, o la corrispondente
indennità chilometrica concessa ai funzionari dello Stato,
salvo in ogni caso il migliore trattamento a cui i singoli in-
teressati, a' sensi delle disposizioni vigenti, possano perso.
nalmente avere diritto, allorchè si rechino in missione.
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Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor-
me per disciplinare la distribuzione dei compensi ai compo-
nenti delle Commissioni di seconda istanza per le imposte
dirette ed ai segretari ed inservienti addetti alle Commis-
sioni di prima e seconda istanza, tanto estranei, quanto ap.
partenenti alPAmministrazione dello Stato.
Per i compensi a favore di questi ultimi non si applicano

le disposizioni del R. decreto 17 febbraio 1924, n. 182.

Art. 3.

Il cömpenso da pagarsi ai messi notificatori per il reca-
pito di ciascun avviso, decisione od atto relativo all'accerta-
mento delle imposte dirette è fissato nella, misura di L. 0.25.

Art. 4.

Le disposizioni contenute negli articoli 1 e 2 del presente
'decreto hanno vigore a decorrere dalPesercizio 1920-1927, e
quella di cui alPart. 3 ha effetto a partire dal 1• gennaio
1927. .

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

11 Ministro proponetite è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato:a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

;Visto, il Guardarf0illi: Rocœ.
Ileglstrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 23. - FERRETII.

Numero di pubblicazione 9tM.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 aprile 1927, n. 618.
'Norme per l'ordinamento ed il funzionamento del Consigli di

disciplina per gli utliciali della Itegia guardia di finanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 15 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1281, che
rende applicabile agli ufliciali della Regia guardia di finanza
la legge sullo stato degli ufficiali del Regio esercito e rela-

tivo regolamento, con le modificazioni rese necessarie dallo

speciale ordinamento del Corpo ;
Visto Part. 3 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3170;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 126, che approva il

regolamento organico della Regia guardia di finanza;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 307, sullo stato degli uf-

ficiali del Regio esercito, della Regin marina e della Regia
aeronautica ;
Visto l'art. , n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di mettere in

armonia con la legge 11 marzo 1926, n. 397. la formazione

ed il funzionamento dei Consigli di disciplina per gli ufficiali
della Regia guardia di finanza ;

Udito íl Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la guerra, per la
marina e per la aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Art. 1.

Sono estese agli ufficiali della Regia guardia di finanza le

disposizioni della legge 11 marzo 1926, n. 397, riflettenti il
Consiglio di disciplina per gli ufflóiali del Regio esercito e

le relative norme esecutive, con le modificazioni di cui agli
articoli seguenti.

Art. 2.

La proposta di sottoporre a Consiglio di disciplina un uf-
ficiale della Regia guardia di finabza, in seguito a regolare
inchiesta eseguita con norme anåloghe a quelle in vigore
per il Regio esercito, viene trasmqssa per via gerarchica dal
Comando di legione o dalla Autorità equivalente al Comando
generale del Corpo.
Nel caso però di corresponsabilità, previsto dalPart. 4,

11 Comando di legione o l'Autorità equivalente trasmette gli
atti d'inchiesta, per via gerarchica, alPAutorità delPEser-
cito o della Marina, o della Aeronautica, da cui dipende
PufHciale corresponsabile più elevato in grado o più an-

ziano ed a cui spetta di ordinare il Consiglio, dandone sol-
tanto avviso al Comando generale del Corpo.

Art. 3.

Spettano al Ministro per le dnanze e al comandante ge-
lierale della Regia guardia di Ananza, per gli uñlciali del
Corpo, le facoltà che per gli u iciali del Regio esercito la
legge conferisce al Ministro per la guerra e ai comandanti
di corpo d'armata.

Art. 4.

Ferme restando le disposizioni dell'art. 70 della legge 11
innrzo 192G, n. 397, nel caso di corresponsabilità di ufBciali
delPEsercito, della l\farina, dell'Aeronautica, della= Guardia
'di finanza, questi ultimi, ove ngn siano di grado più elevato,
seguono in giudizio, per quanto riguarda la coriipetenza di
ordinare il Consiglio di disciplina, la sorte delPuñiciale cor.
responsabile più elevato in gr do o più anziano de1PEser.
ito o della Marina o delPAeronautica.
Nel caso che l'ufficiale più elevato in grado o più anziano

tra i corresponsabili appartenga alla Guardia di finanza, il
Consiglio viene ordinato dal hjinistro per la guerra in rela-
zione al grado dell'ufficiale della Guardia di finanza.

Art. 5.

I Consigli di disciplina riflettenti utilciali della Guardia
di finanza si svolgono alla sdde dei generali di.brigata del

Corpo o presso il Ministero dglle finanze (Comando generale
della Regia guardia di finanga) secondo che trattisi di uffi-
ciali inferiori o superiori o di ufficiali generali.

Art. 6.

Il Consiglio di disciplina convocato per giudicare esclu-
sivamente ufficiali della Guardia di finanza deve essere com-
posto di ufficiali del Corpo aventi il grado indicato dalla ta-
bella in vigore per l'Esercito.
Qualora, per il grado o Panzianità dell'ufficiale da gin-

dicarsi, non sia possibile formare secondo la tabella il Con-
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siglio con ufficiali della Guardia di finanza, si ricorrerà, se- Numero di pubblicazione 905.

condo che trattisi di ufficiali generali o di grado inferiore, REGIO DECRETO-LEGGE 21 aprile 1927, n. 625.
alle liste del Ministero della guerra o del corpo d'armata nel Riordinamento dell'Amministrazione del Pio istituto di Santo
cui territorio l'inquisito ha sede. Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma.

Art. 7.

,

Oltre le esclusioni previste dalPart. 83 della legge 11 mar-
so 1926, n. 397, non potranno far parte del Consiglio di di-
sciplina che deve giudicare ulliciali della Regia guardia di
finanza :

a) il comandante generale e il comandante in 2° della

Regia guardia di finanza ;
b) gli ufficiali della Guardia di finanza, delPEsercito,

'della Marina, delPAeronautica eventualmente addetti al Mi-
nistero delle finanze o al Comando generale della Guardia o
istruttori presso istituti del Corpo.

Art. 8.

Il verbale e gli atti del procedimento disciplinare, insieme
con ogni altro documento od atto che vi si connetta, saranno
inviati, dal presidente del Consiglio di disciplina al Mini-

stero delle finanze (Comando generale della Regia guardia
di finanza).

Art. 9.

Per PufHeiale sottoposto a Consiglio di disciplina in se-

guito ad ordine del Ministro per la guerra, ai termini del-

Part. 4 del presente decreto, il Ministro stesso, ultimate le

operazioni del Consiglio e prese le sue decisioni, ne tra-

smette gli atti al Ministro per le finanze per i conseguenti
provvedimenti.

Art. 10.

.

La facoltà concessa al Governo del Re, con l'art. 10 del
IL decreto-legge 9 novembre 1919, n. 2073, di coordinare fra
di loro le disposizioni del decreto stesso e delle leggi e de-
creti legislativi allora in vigore riguardanti l'ordinamento
della Regia guardia di finanza, e raccoglierle in un nuovo

testo unico, è estesa ad ogni altra disposizione avente efil-
cacia di legge, posteriore nel tempo alla autorizzazione con
sentita col citato provvedimento, fino alla data del presente
decreto.

Art. 11.

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, re-
stano abrogate tutte le disposizioni ad esso contrarie.

. Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla spresentazione del relativo disegno di legge.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto; il Guardasigilli: Rocco.
Re0istrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1927 - Anno V

Atti det Governo, registro 260, foglio 24. - FERRETTI.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto il decreto-legge Luogotenenziale 26 novembre 1916,

n. 1640, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, rela-
tiro all'amministrazione e alla tutela del Pio istituto di

Santo Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di riformare

Pattuale ordinamento dell'Amministrazione nonchè le nor-

me che regolano l'esercizio della tutela del predetto Istituto,
nell'intento di renderne più agile il funzionamento e di as-
sicurare una maggiore prontezza; e rapidità di determina-
zioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afari
dell'interno, di concerto con i Ministri per le finanze e per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 1 e 3 del decreto-legge Luogotenenziale 26 no-
veiùbre 1916, n. 1640, è sostituito il seguente:

« L'Amministrazione del Pio istituto di Santo Spirito in
Saçaia ed Ospedali riuniti di Roma è affidata ad un presi,
dente ».

Art. 2.

All'art. 4 del citato decreto-legge è sostituito il seguente:
« Il presidente delibera su tutti gli afari che interessano

l'amministrazione del Pio istituto.

« Per gli afari soggetti all'approvazione dell'autorità tu-

toria il presidente delibera sentito il parere di una Com-

missione consultiva da lui presieduta composta di quattro
membri, di cui due da nominarsi tra funzionari governa-
tivi rispettivamente dal Ministro per Pinterno e da quello
per le finanze, uno dal Ministro per i lavori pubblici tra gli
ispettori superiori o ingegneri capi del Genio civile,.ed uno

dal Governatore di Roma.
« I membri della Commissione consultiva durano in ca-

rica quattro anni e possono essere sempre riconfermati. Ad

essi sono applicabili le incompatibilità stabilite dalla legge
17 luglio 1890, n. 6972, per gli amministratori delle istitu-
zioni pubbliche di beneficenza.
« In caso di assenza o di impedimento del presidente, ne

fa lle veci un membro della Commissione consultiva da de-

legarsi dal presidente stesso.
« Il presidente può anche delegare ai membri della Com-

miësione la direzione di determinati servizi e la soprainten-
denza sui vari ospedali, fermo il disp°osto dei commi pre-
cedenti.
« Alla scadenza di ogni semestre 11 presidente dovrà pre-

sentare ai Ministri per l'interno e per le finanze una rela-

zione sulPandamento amministrativo e finanziario del Pio

istituto ».
Art. 3.

Ferme restando le altre disposizioni vigenti circa la tutela
del Pio istituto, sono soggette all'approvazione della Com-

missione di cui all'art. 5 del decreto-legge 26 novembre 1910,
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n. 1640, le deliberazioni relative a trasformazioni o diminu-
zioni di patrimonio per un valore superiore a L. 10,000.

' 'Art.« 4,

I contratti di löëãsione, alienazioni, ääquisti ed äppalti di
cose ed opere debbono, sotto pena di nullità, essere prece-
duti da pubblici incanti con le forme stabilite per i con-
tratti dello Statd.
E' però consentito di provvedere ai contratti anzidetti

senza il procedimento dei pubblici incanti:
1° quando si tratti.di'contratti il clii valore comples-

bivo e giustificato non ecceda le L. 10,000;
2° quando si tratti di spesa che non

'

superi innual-
niente 'le L. 2000 e PIstituto non resti obbligato oltre l'
cinque anni, sempá che per lo stesso oggetto non vi sia
altro contratto, computato il quale si oltrepassi il limite
sopraindicato.
Anche'fuori del casi previsti nel presente articolo, la Com.

missione di tutela può autorizzare PIstÏtuto a provvedere
mediante licitazione o trattativa privata o con altra forma
di contrattazione.

'Art. 5.

SonB abrogate tittte le disposizioni che sian°ã in.contrasto
o incompatibili col presente decreto, 11 quale entrerà in
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, e sarà presentato al Parlamento per la
conversione. in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentaziöne del

relativo disegno di legge.
Ordinlamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle leggi e dei,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl-21 aprile 192T - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- ŸOLPI - ÛIURIATI.

Ñisto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte·dei conti, addi 5 maggio 1927 Anno V
Atti del Governa, regtstro 260, foglio 81. - FHRETil.

Numero di pubblicazione 906.

REGIO DEORËTO 27 marzo 1927, n. 606.
Approvazione della convenzione 14 marzo 1927 per la tia-

stormazione a trazione elettrica della tramvla extraurbana a va-
pore Padova·Santa Solla-Bagnoli con prolungamento .Santa Sofia.
scalo merci Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri
Sulla proposta dei Nostri Mini:tri Segretari di Stato peg
i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamp:

.

E' approvata e resa esecutoria a convenzione stipulata il
14 marzo 1927 - Anno V - fra i delegati dei Ministri per i
lavori pubblioi e per le finanze d il rappresentante della
« Società veneta per costruzione d esercizio di ferrovie seu

dondarie italiene » per la conc asione, alla Società mede•
sima, della trasformazione a tr zione elettrica della trama
via extraurbana a vapore Pado a-Santa Sofia-Bagnoli. con
prolungamento Santa Sofia-scato erci Fer1•ovie dello StatW,

Ordiniamo che il presente decr to, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccol ufaciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, man ando a chiunque spetti di
osservarlo c di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marz 1927 - 'Anno _V

VITTORIO EgUELB.
MUSSO NI .- GIORRE = ŸOLËI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, a i 3 maggio 1927 - 'Anno V
Alti del Governo, registro 260, 10 12. -- FERRETTI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEØØE
AL PARL MENTO

MINISTERO.DELLE FININEE

Comunicadoni.

Agli eietti dell'art. 3 della legga 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le filanze, con nota in data 3 mag-
gio 1927, n. 1525, ha presentato all'I cc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge p tr la conversione in legge del
R. decreto-legge 14 aprile 1927, n. 56:, pubblicato nella Gassetta Ufft-
ciale del Regno del 28 aprile 1927, t. 98, concernente la franchigia
doganale al sodio metallico destina o alla fabbricazione dell'indaco
sintetico.

Agli effetti dell'art. 3 della leg e 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le anze, con nota in data 8 mag-
gio 1927, n. 1526, ha presentato all' cc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge er la conversione in legge del
R. decreto-legge 14 aprile 1927, n. , pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del 28 aprile 1927, n. 98, con ernente l'ammissione di nuove
merci al beneficio della importazi ne e della esportazione tempo-
ranea.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sÌ no-
Lifica che S. E. il Ministro per le anze, con nota in data 3 mag-
glo 1927, n. 1527, ha presentato all' cc.ma Presidenza deBa Camera
dei deputati il disegno di legge er la conversione in legge del
R. decreto-legge 14 aprile 1927, n. 5 9, pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del 28 aprile 1927, n. 98, co ernente la franchigla doganale
ad alcune materie prime occorre ti alla industria deHa fabbrica-
zione di profumi sintetici.

Visto il tekto unico delle disposizioni di legge per le ferro-
vie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione mee-
canica e gli automobili, approvato con Nostro decreto 9 mag-
gio 1912, n. 1447 ;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 23 febbraio

1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222; 6 febbraio 1923, n. 431;
3 aprile 1926, n. 757;
Vista la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Sentiti il Consiglio superiore del lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ¡

DISPOSIZIONI COMUNICATI
MINISTERO DEI.IE COMUNICAEIONI

Apertura di ricev(toria telegrafica.

.

11 giorno 24 aprile 1927, in Acciano, provincia di Aquila, è stata
attivata al servizio pubblico una ficevitoria telegrafica di 2• classe
con orario limitato di giorno.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzIONß GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestasfone. Pubblicazione, TElenco n. 3 8)

Si dich ara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, venn3ro intestate e vincolate come alla Olonna 4, tnentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi > isultanti le vere indicazioni dei tit lari delle rendite stesse.

- Numero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizióne rendita annua '

1 2 8 4 5

P. N. 6 ©/ 31050 600 - Cáppellini Irene fu Vincenzo, moglie di Lu- capeliini Irene fu Vincenzo, moglie, ecc.,
catello Luigi fu Federico, dómt. a Pa- come contro.
dova, vincolata.

Cons. 5 % 296650 60 - Robbiani Maria fu Luigi, minori sot- Robbiani Maria
fu Luigi, minori sot-

296651 75 - Robbiani Domepico
to la p. p. della ma¯ Robbiani Domenico to la p. p. della ma-
dre Cattaneo Anto- dre Cattaneo Anto-

a 296652 125 - Robbiani Angela nia fu Antonio, ved- Rýbbiani Angela nia, fu Luigi, vedo-
Robbiani, domt. a va, ecc. come contro,

a 296653 150 - Robbiani Antonia Rovello (como). Robblani Antonia

Buono Tesoro 568 Cap. 10, 800 - Spaggiarl Umberto fu Pio, minore sotto la Spaggiari Umberto fu Pio, minore sotto la
n

p. p. della madre Micheli Liduina, Ve- p. p. della madre Micheli Vidovina, ve•

dova Spaggiari, dova, Spaggiari.

Cons. 5 °/ 46528 700 - Massarani Renzo di Giulio, minori sot- Intestata come contro con usufr. Vitalizio
a 40529 350 -- Massarani Mario to la p. p. del pa- Intestata come contro a Massarani Giulio

dre, domt. a Mantova, con usufr. vital. fu Leon detto Giuseppe, dom. a Atantova,
a Massarani Giulio fu Leone-Raffaele, dom.
a Mantova.

I
I

3.50 °/o . 794094 70 - Mignogna Carmela fu Francesco, nubile, do-
'

Mignogna Maria-Carmela fu Francesco, Frit-
miciliata a Taranto (Lecce), more sollo la p. p. della madre Inviso

Teresa, ved. Mignogna, domt. come con-
tro.

750279 35 - Falascht Vincenzo fu Emilio, domt. a New Falaschi Vincenzo fu Emidio, domt. comé
754301 35 - York (Stati Uniti America). contro.

247760 70 -- Ticozzi Maddalena fu Angelo, moglie di Ticozzi Annunciata-Maria-Maddalena fu An•

,Paimieri Paolo, domt. a Chivasso (To- gelo, moglie ecc. come contro.
rino).

Buono Tesoro 360 Cap. 15,100 - Mottarella colomba fu Giuseppe, minore Mottarella Colomba fu Giuseppe, minore sote

22. ggi sotto la p. p. della madre Provera Dome- to la p. p. della madre Provera Maria-
nica fu Vincenzo Ved. Motto.rella. Domenica fu Vincenzo, ved. Mottarella,

8.50 g 53454 7 - Ramone Pasquale fu Nicola, domt. a Napoli.

a 53789 1,305.50

a 53873 7 - Ranone Pasquale fu Nicola, domt. a Napoli.

54129 56 -

54275 7 Ranoni Pasquale fu Nicola, dom. a Napoli. Ilanone Pasquale fu Nicola, domt. a Spinoto
(Potenza), l'ultima rendita è con usufrut·

z 54015 52.50
to vital. a Bruni Donato di Giuseppe.

» 54991 56 -
Rohone Pasquale fu Nicola, domt. a Napoli,

a 55118 14 - l'ultima rendita è con usufr. Vital. a Bru-

a 55458
, ,

66.50
ni Donato di Giuseppe.

9 106634 150 .50
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NUMERO HIMONTARE
,

DEBITO della INTESTAZIONE DA-BETTIFICARE TENORE DFT·T.A RETTIFICA
di isotizione rendita annua

8.50% 807804 311.50 Hanone Ranieri Nicola- fu Pasquale, domt. Ranone Nicola-Ma facomo-Ranfert - fu
a Cogenza, Pasquale, domt. a senza.

a 167755 35 - Ranone Ranieri9hiidold di fasquale, domt. Ranone Nicola-Maria- facomo-Ranieri, do-

a Catanzaro, miciliato a Catanzar .

Cons. 5 % 101800 1,440 - Morra di Lavriano Enrico in Carlo, domt. Morra di Lavriano C rio-Enrico fu Carlo,
a Torino, con usufr. Vital. a Morra di domt. a Torino, co usufr. yital, come

Lavriano Carlo-Relice fu ,Carlo. contro.

P. N. 5 % 11402 105 - Lucchesi Giulia fu Eugenio, minore sotto Lucchesi Maria-Bianeg-Giulia detta Giulia
la p. p. della madre Paladini Dalida fu tu Eugenio, minore ecc. come contro.

Lodovico, , ved. di Lucchesi Eugenio, do-
miciliata a Capanno_ri (Lucca).

Cons. 5 g 329012 185 - Carrozzini Lucia fu,Crescenzio, minore sot- Carrozzini Giuseppa-Lucia fu Crescenzio, mi-
a 347429 585 - to la tutela di Rossi Carlo fu Liborio, do- nore ecc. come con ro.

miciliato a Caprarica di Lecce.

8.50% 367201 28 - Ponta Lodovica di Giovänni, moglie di Mor- Ponta Domitilla-Lodov ca di Giovanni, md-
soletto Giambattista, donit in Acquasan- glie ecc. come cont

.

ta, frazione del Comune di Mele (Genova).

a . 801654 140 - Mattei Amalia fu AchiHe, anoglie di Arrigo Intestata come contro con usufr. Vitalizio
Cons. 5 fe 425378 615 - Brandi, domt, a Santa Maria- Capua Ve- a Mattei Maria-Ama la ecc. come contro.

tere (Caserta); con usufr. Vital, a Mattei
Amalia fu AchiHe, nubile domt. a Sessa

Aurunca (Caserta).

4858 Cap.1,500 - Brovedan Francesco fu Domenico, e fu za- Brovedani Francesco Domenico e fu Zan-

levole pel riti. nier Maria detto Feltri, domt. a Clauzet- nier Maria detto F tri, domt. come con-

ro di obblit 10 (UdiBO), tro.
zioni dellniti-
To delle Vene-
Ele, rilasciato
dalla Senione
diR.Tesoreria
provinciale di
Udine, il 16 a-
Rosto 1928.

to g 149 a 7,000 - Piazzi Ester yed. Modena fu Giacomo Piazza Ester ved, fodena fu Giacomo
soiata dalla Piazzi. Piazza.
Besione di R.
Tesoreria vro-
Vinciale di FI-
rense per 7 ti-
toli al porla-
tora.

3.ð0 % 424941 900 - Pinoli Leonina fu Luigi, nubile, domt. a Pinoli Leonina fu P eMulgi, nubile, do-
a 149114 700 - Modena. miciliata a Modena.

Buo Tesoro 180 Cap. 12,000 - Teglio Ercole fu Achille. Teglio Ercole fu Achille, interdicendo sot-

e Bedee to l'amministrazione I del sig. Milla Paolo-
Emilio fu Raffaele.

A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; si difnda chiunque
possa avervi interesse che, trascorso un mese dallasdata della prima,pubblicazione di questo avviso, ove non piano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come-sopra rettificate.

Roma, 30 aprile 1927 - Anno V p. Il direttork geneTGle: BRUNI.



5-V-1927 --- GAZZETTA UFFICIAL D DEL REGNO D'ITALIA --- N. 104 1889

Numero
REGNO D'ITALu ¶ delle stalle

6 o palcoli
5 inf tti

MINISTERO DELL'INTERNO
PROVINCIA COMUNE •:

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 12, aµa epizootica.

dal 21 al 27 marzo 1927 - Anno, V Alessandria Alessandria B 5 -
Id. Agliano B I -

Numero Id. Asti B 10 -

delle stalle
Id. Basaluzzo B 1 -

o ascon
Id. Belveglio B 2 -

etti
Id. Gapriata d'Orba B 1 -
Id. Casale Monferrato B 1 -

PßOVINCIA COMUNE
t 1 Altero

Id. Castellazzo Bormida B - 1
.2 Id. Celle Enomondo B 1 -

Id. Corteranzo B 1 -
ca .. Id. Castigliole d'Asti y - g

Id. Fubine B 2 -
Id. Musio B 2 -
Id. Mombercelli g 1 -

Carbonchio ematico• Id. Murisengo B 1 -

½1essandria - Casale Monferrato B - 1 Id. Odalengo Grande B 1 -

Id. Villanova d'Asti B - I
Id. Predosa B - I

'Aqußa degli Abruzzi Arischia B - 1
Id. Sale B 2 2

Brescia (a) Bagnolo Mella B 1 - Id.. Fortona B 5 -

Id. Castrezzato B 1 - Id, Valenza B 1 -

Id. Cigole B I Id, Valmacca B - 1

Id. Manerbio B 1 Id. Villadeati B 1 -

Id. Poncarale B 1 -
Arezzo Terranova Bracciolini B - 1

Cagliari Santu Lussurgiu B - 1
Ascoli Piceno Fermo B 2 1

Campobasso Guglionesi Cp - 1
Avellino e 11¼ B 2 -

Id. Montenero di Bisaccia B - 1 d. o B - 1

Catanzaro Mesurace B - 2
Bari delle Puglie Bari B 4 1

Cuneo Sommariva Bosco B - 1 Id. Carbonera B 2 -

Foggia Ascoli Satriano O 1
Id. Mola di Bari B 2 -

Id. Cerignola B - 1
Id. Molfetta B - 15

Id. Foggia B - 1
Id. Trant B 1 -

Matera
Id ra E 1 -1 Belluno

Id. I o B 2

Messina Milazzo B - 1
Ce omaggiore B 5 2

Milano
Id. o - S diod'Alpago B 15 -

Id. gal ano Bergamold. Tridchiana B 2
2

Modena Modena B - 1 anmuco y 1
2

Pavia Gastelnovetto B - 1
Id. Brignano B 1 3

Id. Cava Manara B 1 ¯ Id. Calcinate B - 1
Id. Nicorvo B - 1

Id Calcio B 3
Id. Zeme B 1 - Id Calvenzano B 1

Roma Cisterna B I -

Id Genzano B 1 -
Id. Comunnuovo B 1 -
Id. Fara d'Adda B 1 2Id. Montecelio B - 1 Id. Madone B 1 1

Id. Roma B 1 ¯ Id. Misano B 2
Id. Tolfa B - 1 Id. Pagazzano B 2 7

Salerno Castel S. Giorgio B - 1 Id. Palosco B g
Torino S. Giorgio B - 1 Id Presezzo B 1
,Verese Varese B - 1 Id Pumenengo B

Id. Torre Pallavicina B - 1

17 21
Id. Zogno B - | 1

Bologna Anzola dell'Emilia B -
'

I
Id. Bologna B 3 1

Caébóliolifö sintomatico. Id. Borgo Panigale B 1 -
Id. Budrio B - I

Modena Novi di Modena B - 1 Id. Calderara di Reno B 1 1
Roma Lanuvio B 1 - Id. Castelfranco Emilia

. B 1 -
Torino Monteu da Po B - 1 Id. Crevalcore | 8 - 1

Id. Imola B 1 -
1 2 Id. Marzabotto B 1 -
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.

.Nunero Nursero
'; delle stalle ¶ delle stalle

o pamoli 6 o pascoli
tti infotti

PROVINCIA CON PROVINCIA COMUNE .4

Segue Affa episootica• Segue Alta epizootica.
I

Rologna Monte S. Pietro B 1 - Cuneo Neive B 1 -
Id. S. Agata Bolognese B - 1 Id. Piasco B - 1

,
Id. S. Lazzaro di Savena B - 1 Id. Saviglia.no B 3 -

Bolzano Barbiano B 1 - Id, Villatalletto B - I
Id. CoDI in Pustéria B 1 - Ferrara Argenta B 1 -

Brescia (a) Borno B 1 - Id. Bondeno B 3 -
Id, BorgosatoHo B 1 - Id. Copparo B 1 -
Id. . Calvisano B 1 - Id. Ferrara B 1 -
Id. Chiarl B 0 - Id. Lagosanto B 1 -
Id. Cologne B 1 - Id. Vigarano Mainar a B 1 -
Id. - Erbusco B 1 - Firenze Dicomano B - 2
Id. LogYato B 1 - Id. Einpoli B 1 -
Id. Monna B 1 - Id Montemurlo B 1 -
Id. Montichiari B 2 - Id. Vinci B - 1
Id. Orzinuovi B 8 - Foggia Monte S. Angel BS 5 -
Id. Palazzolo B 2 - Foru Forlì B 2 1
Id. Poncarale B 1 - Id. Misano B I 1

Id. Proyezzo B 1 - Id. Rimini B 8 -

Id., ,
Roccafranca B 1 - Id. S. Mauro di Ro agna B 3 1

Id. Rovato B 1 - Frosinone Morolo B 1 -
Id. Rudiano B 2 - Id. Ripi B 1 -
Id. Saiano B 1 - Genota Genova B 5 -
Id. Travagliato B 2 - Id. Masane B 3 -
Id. Urago d'Oglio B 2 - Id. Montoggio B - 2

Catania Act S. Antonio B - 1 Id. Torriglia B 1 -

Catanzaro Cotoone B 1 1 Grosseto Grosseto B - 4
Id• Guardavalle B - 3 Imperia Montegrosso a 4 9
Id. Ageggsa B 1 - Lecce Ortelle BO 1 -

10. Strangoli B 2 - Livorno Livorno B 1 1
Chieti Vacri B - 1 Lucca Altopascio B 1 -

Como Albate B 2 - Id. Barga B 1 -

Id. Buccinigo B - 1 Id. Capannori B 1 1
Id. Carimate B 4 - Id. Lucca B 3 2

Id. Cremia B 2 - Id. Montecatini B - 1
Id. Crevenna

,

B 1 - Mantova Ceresara B 1 1

Id. Croce B - 1 Id. Mantova B 1 1

Id. Dizzasco B - 2 Id. Marcaria B 1 1
Id. Gironico B - 1 Id. Porto Manto Ano B 2 2
Id Montoriano B 1 - Id. Roncoferraro B 1 1

1 L Mozzate B 1 1 hiassa e Carrara Carrara B 2 -

1 L PlaneRo del Lario B 5 1 Id. Massa B - 3
Id. Torno B - 1 Milano Albairate B 2 -

Id. Abbadia Sopra Adde B 1 - Id. Besana in B ianza B 1 -

Id- Baiedo B - 1 Id. Milano B 4 -

Id- Ballabio Interiore B 3 - Id. Morimondo B 1 -
Id- Civate B - 1 Id. Netviano B 1 -
Id- Contra B - 1 Id. Rosate B 1 -
Id. Lomaniga B 1 - Id. S. Angelo igiano B 5 -
Id. Monticello B 3 - Id. Settimo Mi anese B 1 -
Id. Ravellino B 1 - Id. Turbigo B 1 -
Id. Somana B 1 1 Modena carpt g 4 -

Cremona Castelvisconti B 1 - Id. Cavezzo g 4 -
Id. Cella Dati B 1 - Id. Formigine B 1 -
Id. Cing14 di Botti B - 1 Id. Modena B 4 -
Id. Ombriano B I - Id. Nonantola B 1 1
Id. Ripalta Arpina B - 2 id. Sassuolo B I -
Id, Robecco d'Oglio B 1 - Id. Spilambert B & -
Id. Salvirola B 2 - Id.. Zocca B 3 -

Cuneo Beinette B 4 1 Napoli Aversa B 2 -
Id. Boves B - 1 Id. Massalubr use B - 1
Id. Castelletto Stura B 1 - Id. Napoli B 1 -
Id. Castellinaldo B - 1 Novara Borgoman ro B 1 -
Id. Cuneo B -- 2 Id. Cerano B - 1
Id. Fossano B - 1 Id. Galliate B - 2
Id. Magliano Alpi B ,3 1 Id. Invorio Inferiore B 1 -
Id. Narzole B - 1 Id. Novara B - 4
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Numero Numero

¶ delle stalle ¶ delle stalle

6 o pescoli 6 o pascoli
8 inf tti 2 infetti

PROVINCIA COMUNE - PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

Novara Oleggio B - I Ravenna Ravenna B 1 3
Id. Soriso B 1 - Reggio nell'Emilia Bibbiano B 1 1

Padova Anguillara Veneta B 1 - Id. Cadelbosco di Sopra B 3 2
Id. Cartura B 1 - Id. Cavriago B - I
Id. Gazzo B 1

- Id. Gualtieri B - 1
Id. Piazzola sul Brenta B 5 - Id. Novellara B I -
Id. Piombino Dese B -- 1 Id. Reggio Emilia B 3 -
Id, S. Giorgio di Padova B 1 - Id. S. Ilario d'Ensa B - 1

Parma Busseto B 3
- Roma Afule B 1 -

Id. Collecchio B 2 - . Id. Ariguillara Sabazia B I
-

Id. Fontanellato B 6 - Id. Bassiano B 1 -
Id. Golese B 3 - Id. Campagnano B 1 -
Id. Mezzani B

- 1 Id. Cerveteri B 1 -
Id, Montechiarugolo B 1 - Id. Formia B 1 -
Id. Noceto

.
B 19 - Id. Monte Libretti B 1 -

Id. S. Pancrazio B 1
- Id. Nerola B 1 -

Id. S. Secondo B 1 - Id. Roma ß 3 4
Id, Soragna B 2 - Id. S. Polo dei Cavalieri B 1 -
Id. Sorholo B - 1 Id. Velletri B 1 -
Id. Torrile B 9 - Rovigo Ca' Emo B 1 -

Pavia Breme B 1 1 Salerno S. Arsenio B I -
Id. Castelnovetto B 1 - Savona Albenga B 2 -
Id. Cervesina B

- 1 Id. Loano B 1 -
Id. Conflenza B - 1 Siena Asciano B 4 -
Id. Corana B 1 - Id. Castelnuovo Berard. B 3 -
Id. Fossarmato B 2 - Id. Monteriggioni B 1 -
Id. Garlasco B 1 2 Id. Poggibonsi B 1 1
Id. Mede B 2 - Id. Siend B 3 -
Id. Pieve Albignola B 1 --. Sondrio Bormio B 1 -
Id. Pizzale B 1

--.
Id. Grosio B - 1

Id. Rivanazzano B - 1 Id. Samolaco B - 1
Santa Cristina B

- 1 Id. Teglio B 1 -
Id. Sommo B - 1 Id. Tirano B - 1
Id. Spessa B 1 - Id. Valle di Dentro B 1 -
Id. Torrazza Coste B 1 - Id. Valle di Sotto B I .-

Id. Travacó Siccomario B I - Spezie Sarzana B I .-
Id. Trivulzio B - I ld. Spezia B 5 -
Id. Tromello B - 2 Torino Aridezeno B 2 -
Id. Vigevano B 1 - Id. Baldissero Torinese B - 1

,
Id. Voghera B I -. Id. Barbonia B I -

Perugia Bastia B 1 1 Id. lšrusasco B 1
-

Id. Perugia B 1
- Id. Carmagnola B 8 1

PescaTa Pescara B 3 - Id. Castagnole P. B I -
Id. Spoltore B 5 - Id. Cavagnolo B

- 1
Piacenza Fiorenzuola B 1 -- Id. Corio B 1 3

Id. Gragaano B 1
- Id. Giaveno B 1

-

Id. Podenzano B - 1 Id. Lanzo Torinese B I -
Id. Vernasca B

- 1 Id. Marentino B 1 --

Pisa Bagni S. Giuliano B 2 - Id. Pecetto Torinese B 1 -
- Id. Cascina B 10 - Id. Pino Torinese B 1 -
Id, Chianni B 1 - Id. Rivarolo Canavese B - 1

Id. Lorenzana B 1 - Id. Vidracco B 1 --

Id. Orciano Pisano B 6
- Trento Bondo B I -

Id. Pontedera B - 1 Id. Braguzzo B 1 -
Id. S. Miniato B 4 - Id. Iséra B 8 3
Id. S. Croce sull'Arno B 6 1 Id. Patone B 30 8
Id. Santa Luce B 2 - Id. Pederzano B - 1
Id. Vecchiano B 3 - Id. Terres B' - 1
Id. Volterra B

.
4 - Id. Verrniglio B 18 -

Pistola Pistoia B 1 1 Treviso Borso del Grappa B' - 18

Potenza Bella B 1
.- Id. Casale sul Sile B 2 1

Id. Gancellara B 1 - Id. Castelfranco Veneto B 2 -

Ravenna Bagnara di Romagna B
- 1 Id. Mogliano Veneto B -- 1

: id Cervia B - 1 Id. Montebelluna B - 1
Id. Faenza B 1 - Id. Ponzano Veneto B 2 9
Id. Lugo B 1 - Id. Riese B - 1
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli g o.pascoli
infetti mfetti

PROVINCIA COMUNE a PROVINCIA COMUNE og , y

Segue Affa opitootica• Segue 31alutlic infettive det suinf.

Treviso Valdobbladene B - 1 Matera Montescaglioso S 1 -
Trieste Cossana B - 0 Modena Nonantola S 1 1

Id. Duino B - 3 Napoli Naapoli S I -
Id. S. Pier d'Isonzo B - 2 Parma Berceto 8 1 -

Udine Bagnaria Arsa B 2 - Id. Felino 8 1 -
Varese Angera E 2 2 Id. ' S. Pancrazio S 2 -

Id. Brinzio B 1 - Id. Saragna S i 2 -
Id. Casorate B I - Piacenza Cadeo S - 1
Id. Castello Val Travaglia B - I Id. Rottofreno S 2 -
Id. Cittiglio B -. 3 Potenza Avigliano S 1 -
Id. Crosio B 6 - Id. Forenza S 1 -
Id. Ferno B - 1 Id. Rionero S 1 -.

Id. Gemonio B I -- Roma Roma S 1 -
Id. Golasecca B - 1 Siena Castellina in Chianti 8 1 -
Id. Gorla Minore B 1 - Treviso Casale sul Sile S - 1
Id. Lovate Pozzolo B 1 Id. Salgareda S 1 --

Id. Marchirolo B 1 - Id. Susegana S - 1
Id. Marnate B 1 - Trieste Trieste S 2 4
Id. Masciago B 1 - Varese Gallarate S 1 1
Id. Mombello B - 2 Vercelli Livorno Ferraris 8 2 1
Id· Mornago B 1 - Id. Vercelli S 1 -
Id• Osmate Lentate B 3 1
Id· Sesto Calende B 2 ¯

42 28Id• Solbiate B 1 -
Id. Sumirago B 1 -
Id· Taino B 1 -
Id· Tradate B 5 Morvd.
Id. Velate B 1 -
Id. Viconago B 1 - Napoli Napoli E 3 -yercelli Asigliano B - 1 Parma Fontanellato E 1 -Id. Benna B

- 1
Id. Borgo Vercelli B - 1
Id. Caresana B 1 - & -

Verone Costermano B 1 -
Id. Grezzana B 5 -
Id. S. Martino Buon Alb. B 1 -

Vicenza Bolzano Vicentino B I - Farcino criptoconcico.
Id. Mossano B - 1

Viterbo Tuscania B 1 - Aquila degli Abruzzi Raiano E 1 -
Avellino Avellino E 2 -

Id. Forino E 1
-646 242

Id. Monteforte E 3 -
Id. Montoro Superiore E 1 1

Malattie infeitive det saint. Bari delle Puglie Bari E 2 -
Id. Barletta E 2 -
Id. Bitonto E I -Aquila degli Abruzzi Pratola Peligna 8 - 1 Id. Gravina E 1 -Arezzo Arezzo 8 - 1 Id. Triggiano E 1 -Id. Cortona S - I Benevento (a) Airola E 1 -Ascoli Piceno Fermo S I 1 Id. Benevento E 3 -Id. S. Elpidio S I 1 Brindisi Brindisi E - 1Benevento (a) Apice S 2 - Castrogiovanni Leonforte E 2 -Id. Buonalbergo S 1 - Catania Fiumefreddo E 4 -Id. Paduli S 1 - Id. Giarre E 2 -

Bergamo Romano di Lombardia S
- 1 Foggia S. Nicandro Garganico E 1 -

Bologna Budrio S I - Genova Setri Levante E 7 -
Id. S. Giorgio di Piano 6

- 1 Girgenti Cianciana E 1 -Catanzaro Nicotern S 4 1 Napoli Afragola E 1 -Ferrara Ferrara S 3 -- 10. Boscoreale E I -Firenze Firenze S - 1 Id. Gragnano E 4 -
Id. Greve S 1 - 10. Napoli E 15 -Fiume Fiume S I 1 Id. Nola E 1 -

For11 Forli S - 2 la. Poggiomarino E 2 -
Frosinone Arpino S - 1 Id. S. Anastasia E 1 --Grosseto Alassa Atarilia a S 2 - Id. S. Giuseppe E 8 3

Id. NIontieri S 1 - Id. Terzigno E 6 1
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- Numero Numero
delle stalle ¶ delle stalle
o pescoli 8 o pascoli

f atti 8 infetti

PROVINCIA COMUNE to PROVINCIA COMUNE

Segue Farcino criptococcico, Segue Rabbia.

Teramo Atri Ca - I

Palermo Bagheria E 1 - Id. Castelli Cn - I

Id. Cooleone E 2 - Terni Terni Ca - 1

Id. Lercara Friddi E 1 - Verona Minerbe Cn - 1
Id. Palermo E 293 3
Id. Villabate E 1 -

Pistola Semravalle Pistoiese E - 1 39 45

Salerno Angri E 1 - Rogna.

Id. Cave del Tirrent E 1 - Ancona Fabriano O 3 -
Id. Fisciano E 1 -

Aquila degli Abruzzi . Caporciano O 14 -
Id. Maiori E 4 - Id. Cappadocia O - 1
Id. Mercato S. Severino E 1 2 Id. Castel di Ieri O 9 -
Id. Minori E 2 - Id. Castelvecchio Subequo O 9 -
Id. Nocera Inferiore E - 1 Id. Fagnano Alto O 22 -
Id. Nocera Superiore E 1 - Id. Gagliano Aterno O 11 -

.
Ida Pertosa E I - Id. Massa d'Albe O 5 -
Id. Pontecagnano E 2 - Id. Montereale O 2 -
Id. Positano E - I Id. Pereto O 7 -
Id. Sacco E 1 -

Id. Pratola Peligna O 1 -
Id. S. Marzano sul Sarno E 3 1 ' Id. Preturo O 4 -
Id· S. Valentino Torio E 1 - Id. Rivisondoli O - 1
Id· Sarno E 4 1 Id. S. Demetrio O 1 -
Id. Scafatt E 1 - Id. S. Pio delle Camere O 2 -

.

Id. Vietri sul Mare E 3 -
Id. Sante Marie O - 2

Spezia Carrodano E I - Id. Scoppito O 3 -
Id. Follo E 1 - Id. Tagliacozzo O 4 -
Id. Levanto E 2 ~

Avellino Accadia O I -
Id. Maissana E 1 - Id. Bisaccia O 2 -
Id. Spezia E 2 - Bolzano Merano Cp - 1

--- Campobasso Fornelli O 1 -

413 16 Id, Monten. V. Cocchiera O 2 -
Cosenza Montalto Uffugo O - 1

Foggia Alberona O 1 -

Id. Ascoli Satriano O 1 -

Rabbia, Id. Id. E I -

Id. Faeto O 3 -

Id. Lucera O 1 -
Ancona Ancona Cn 1 1 Macerata Serravalle. O - 5

Id. Id. S I - Matera Ferrandina O 1 1
Id. Castelfldardo Cn - 1 Modena Bastiglia E - 1

Ascoli Piceno S. Elpidio Cn - 1 perugia Foligno O 5 2
Brindisi S. Pietro Vernotico Cn - I Potenza Lavello O 1 -
Caltanissetta Riesi Cn 2 - Id. Melfi O 2 2
Como Como F 1 - 1 Rieti Leonessa O 1 -

Id. Monticello Cn - 1 Roma Rome O 6 -
Firenze Campi Bisenzio Cn - 1 Id. Id. E 1 -
Foggia Cerignole Cn 1 1 Id. Sermoneta O I -

Id. Pietramontecorvin0 Cn - 2 Salerno Buccino O 4 1
Lecce Novoli On - 1 Id. Ricigliano O 4 -
lWacerata Morrovalle S - 1 Id. Salerno E 1 -

Id. Recanati Cn 1 - Id. S. Gregorio Magno O 2 -
Modena soliera Cn - 1 Terni Terni O - I
Napo11 Giugliano Cn - 4 Viterbo Bagnaia O 1 -

Id. Napoli Cn 15 15 Id. canino O 1 -

Id. S. Anastasia Cn - 2 Id. Viterbo O 1 -
Id, Saviano Cn - 1

Palermo Palermo Cn 10 2
Id, Id. F I 1 - 142 19

Pavia Voghera F I 1 - Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre,
Pescara Penne Cn - I

Reggio di Calabria Cittanova Cn - 2 Catania Licodia Eubea O 1 -

Reggio nell'Emilia Reggio Emilia Cn - I Roma Monterotondo O 1 -

Sas'sari Alghero Cn '2 - Id. Rocca di Papa O I -
Id. Chiaramonti Ca 1 - Id. Roma O I -

Id. Oschiri Cn 1 - Id. Zagarolo O 1 -
[d. Uri Cn 1 -

Taranto Lizzano
,
Cn 1 - 5 -

2



1894 5-v-1927- GAZZETTA UFFTCIAI E DEL REGNO D'ITALIE -- . 104

Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
mfetti , mfatti

c3

PBÒVINCIA CON •ñ PROVINCIA COMUNE •.a

fatuolo ovino.
Peste aviaria.

Firenze Case na e Torri P - 4

'Arezzo Subbiano O - , 1 Id. Fieso ' P - 2

Bari delle Puglie Gravina O 2 -
.

Id. Fuc o P '- I

Benevento (a) Cerreto Sannita O, 3 - Id. Vern P 3 -

Id. Pietraroia O & - Id. Vice o P - 1

Ferrara Ferrara O 1. - Lucca Vorg oli P - 4

Foggia Trinitapoli O 1 1 Massa e carrara Aull P 8 5

Frosinone Patrica O 1 - Id. Fiv zano P -' 5

Id. Piglio O 1
.

-· Pistoía Pist la P
'

1 -

Grosseto Grosseto O 5 -A

Macerata Serravalle O 3 1
Matera Tricarico O ' 1 -

12 E

Napoli Nola O 1 - Colera dei poll
Id. Saviano O 1 -

Perugia Foligno O - 's Aquila degli Abruzzi . M a Aterno E 3 I

Potenza Lávello O - 1 - Catenzaro Ric di P 5 2

Id. Rapolla O 1 - Id. Z arise P - 3

Id. Tramutola O
.
2 - Ferrara enta P 10 4

Id. Trivigno O g .... Id. igoro E 5 -

Id. Viggiano O 1 -= Id, F y 20 6

Iloma Anguillara Sabazia O - 1 Id. Fo gnana P 4 -

Id. Formello O - 1 - Id. Ro
. P 3 -

Id- Rignano O - 1 Foggia Jacapriola P 1 -

Id- Roma O '
.
1 1 Girgenti pobello di Licata P - I

Id. Tivoli O 1 -y Modena gaano y g. -

Salerno (Roscigno O - 1 : Id. R Varino P 1 -

Siena Monteriggioni O 1 -t Parma S ragna P
.
15 1

Terni Terni O -1 -! Pescain C Vitaquana P .i- 3

Viterbo Civita Castell a O 2 -; Rovigo A ria E 4,17 1

Id. Orte O 1. -. Id. 1ano Polesine P 4 -

Id. agnolo di P9 P 8 -

Id. oara Polesine P 6 -

39 9 Id. orsea i y 4 -

Id. osaro P 8 -

Id. uso Sarzano P 59 7

Id. a" Emo P 12 -

Aborto epizootico. a elmo

17 2

Id. eregnano P 90 20

Siena | Castellina in Chianti O 3
Id. ontarina P 18 31

Id. sta di Rovigo P 34 -

Id. Onada P 3 -

Id. Fiesso Umbertiano P , 4 -

Diarrea dei vitelli. Id. Frassinelle Pdlesine P 31 1

Id. Fratta Polesine P 22 52

Id. Grignano di Polesine P & -
Modena Formigine B - 1 Id. Lusia P -

.

3

Id. Occhiobello P 27 -

Id. Papozzo P 10 2

influenza del cavalto. p¾nco olle -

.
P 1120

Id. Rovige P 37 13

Brindisi Francavilla Fontana E
- 1

Id. 8. Bellino P - I

Piacenza Piacenza E
- 1

Id. S. Martino di Venezze P 2 3

Id. S. Apollinare con Sel. P 19 i -

Id. Taglio .dl Po P 10 -

- 2 Id. Villadose
.

P 23 3

Id. Villamarzana P - 12

Id· Villanova del Ghebbo P - 34
Siena Gastellina in Chianti P 1 -

Tubercolosi bovina- Treviso Roncade ? - 2
Id. Treviso P - I

Ancona S. Marcello
Udine Tarvisio P - 2

Arezzo Sansepolcro

- 2 564 210
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RIEPILOGO BANDI DI CONCORSO
Numero Numero Numero
delle dei delle

MS Provincie Comuni località

oon casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . , 17 37 85
.Carbonchio sintomatico . . , a . 3 3 3
'Afta epizootica .

. . . . a . . ß1 360 888
Malattie intettivo del suini « « , a 25 4 1 65
Morva ........... 2 2 4
Farcino criptococcico . . . . . > 15 56 420
Rabbia

. . . . . . . . . . . 21 32 84
Rogna , ,

, . . . . . .
·

. . . 17 45 161
galassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . . . . . . . . 2 5 5
¡Vaiuolo ovino . , . . . . . , 17 29

.
48

½borto epizootico a a . . . , , 1 1 3
Ð1arrea del Vitelli . . . . . . , 1 1 1
Influenza del cavallo , , . . . . 2 2 2'
Tubercolosi bovina . . . . . , , 2 2 2
¡Peste aviaria . . . , , . . . . 4 9 34
Colera del polli . , , , , . . . 14 51 780

B bovina; But bufalina; O ovina; Cap. caprina; S suina; E equf-
ha; P pollame; Can canina; FI felina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

MINISTERO DELLE FINANZE
DransmNE GENERAER DEI. TESOBO - DIV. I · PORTAlmal.ro

.

Media dei cambi e delle rendite

del 4 maggio 1927 - Anno V

Francia : . . . . a 74.23 Oro . . . , · · · 365.90

Svizzeras . . . . . 863.12 Belgrado . . . . . 33.30
Londra a . . . . , 91.094 Budapest (pengo) . . 3.30
Olanda . . . . . . 7.70 Albania (Frango Or0) 368.50

Spagns . . . . . . 334.86 Norvegia . . . . . 4.89

Belgio . . . . . . 2.645 Svezia ., . . . 5.07

Berlino (Marco oro) . 4.50 Polonia (Sloty). -

:Vienna (Schillinge) .
2.67 Ì)animarca . . . , 5.05

Praga . . . . . . 50.40 Rendita 3,50 % . . s 64.05

Romania . . . . . .12.10 Rendita 3,50 % (•905)
.

58 -

Russia (Ceryonetz) 09 - Rendita 3% lordo - 38.325
Oro

.
18.23 Consolidato 5 % . 70 -

Peso argentino carta 8.02 Obbligazioni Venezie
New York . . . .

18.963 3,50 % . -
- -

. 63.80

Dollaro Canadese - 10 -

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del concorso per il posto di vice direttore
presso la llegia stazione bacologica sperimentale di Padova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE.

Visto 11 decreto Ministeriale•31 gennaio 1927 (registrato alla

Corte dei conti 11 15 febbraio succéssivo, registro 2 Economia nazio-

nale, foglio.56), cón il quale veniva bandito il concorso, per esami
e per titoli, al posto di vice direttore di seconda classe (gruppo A,
grado 90) presso la Ilegia stazione bacologica sperimentale di Pa-

dova;
Ìlitenuta l'opportunità di ammettere a detto concorso anche i

laureati in scienze naturali,. in medicina e chirurgia ed in chimica;

Decreta:

Art. 1.

La scadenza del concorso per 11 posto di vice direttore presso

la Regia stazione bacologica sperimentale di Padova, bandito con

11 citato decreto Ministeriale 31 gennaio 1927, è prorogata al 31 mag-

gio 1927.

Art. 2.

Al titolo di studio..stabilito dal predetto bando di concorso per
l'ammissione al concorso stesso, è aggiunta la laurea in scienze

naturali, in medicina, chirurgia ed in chimica.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 31 marzo 1927 - Anno V

U Ministro: BELLUZZO.

MINISTERO DEI.I.A GUERRA

Concorso per titoli a 5 posti di Regio sostituto avvocato militare
di 3• classe o parificato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIAIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA 0UERRA

MINISTERO DELLE FINANZE'
DIRESIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

29• estrazione delle obbligazioni pel risanamento
della città di Napoli.

Si notifica che nel giorno di martedì 17 maggio 1927, alle ore 9,
in una sala del palazzo ove ha sede guesta Direzione generale, via
Goito n. 1, iri Roma, con accesso al pubblico, si procederà ana
29• estrazione deHe obbligazioni create in dipendenza deHa legge
15 gennaio 1885, n. 2892, serie 36, pel risanamento deBa città di Na-
poli, relative alle serie 3a,4a, ya ed Sa attualmente vigenti.

Le obbligazioni da estrarsi sono del quantitativo stabilito dane
rispettive tabelle di ammortamento stampate a tergo del titoli.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-
zioni estratte rimborsabili al 10 luglio 1927.

Roma, 3 maggio 1987 - Anno V

p. ti direttore generale:E , Il direttore capo divisione:
BRUNI.

.

SINIBALDI.

. Visto 11 R. decreto 19 ottobre 1923, af 2316, concernente modifi-

zioni all'ordinamento della giustizia militare;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e le successive modi-

ûcazioni ed estensioni;
* Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2903, che stabilisce le

norme di attuazione del R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2316, ed ap-

porta nuove disposizioni sull'ordinamento giudiziario militare;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 5 posti di Regio sostituto

avvocato militare di 3· classe o parificato (grado 100). Al concorso
stesso possono; prendere parte soltanto i magistrati ordinari, di età

non superiore al 85 anni. 11 limite di età à elevato a 40 anni per

coloro che abbiano prestato servizio duraata la guerra 1915-1918.
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Art, 2. Art. 5.

Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti che si trovino

nelle condizioni di cui all'articolo precedente dovranno - entro 45

giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf•

fleiale del Regno .- far pervenire direttamente al Ministero della

guerra (Direzione generale personali civili ed affari generali) do-
Jnanda in carta bollata da L. 3, con l'indicazione del proprio do-

Inicilio.
Alla domanda dovranno essere uniti 11 certificato di nascita,

debitamente legalizzato, e la quietanza comprovante l'effettuato ver-
samento, presso un ufficio del registro, della tassa di concorso di

L. 50, giusta 11 R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.
Gli invalidi di guerra e gli ex combattenti, per beneficiare dei

diritti preferenziali loro concessi dalle disposizioni in vigore, do-
vranno esibire i documenti atti a provare la qualità di invalido o

di ex combattente.

I concorrenti potranno inoltre esibire tutti quei titoli di cui

siano in possesso con speciale riguardo a quelli concernenti studi

speciali da essi compiuti od il servizio da essi prestato negli ufRci
giudiziari.

Art. 3.

A norma dell'art. 24 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2903, e

prima che la Commissione incaricata dell'espletamento del concorso

inizi i suoi lavori, saranno dal Ministero deBa guerra richiesti a

queBo della giustizia e degli affari di culto i rapporti informativi
Bul SerVÌZiO preStatO dai concorrenti presso gli ufuci giudiziari or-
dinari, quando però si tratti di magistrati che non abbiano già con-

seguita la nomina a vice pretore, in conformità dell'art. 6 del R. de-

creto 14 settembre 1923, n. 1921.

Art, 6.

Lá Commissione per l'espletamento del concorso è così com·

posta:
S. E. Noseda gr. uff. Enea, Regio avvocato generale militare,

presidente:
Comineui gr. uff. avv. Ugo, consigliere di Cassazione, membro;
Traina comm. Francesco, Regio avvocato militare, membro.

Disimpegnerà le funzioni di segretario della Commissione il con-
sigliere del )finistero della guerra Riverso cav. uff. dott. Luigi.

Agli effetti della valutazione dei titoli posseduti dai singoli
candidati, i componenti la Commissione di cui al precedente arti-
colo disporranno ciascuno di 20 punti. Le votazioni dei commissari
si effettueranno in ordine inverso di grado e di anzianità. Il segre-
tario non ha diritto a voto.

I candidati, per essere riconosciuti idonei, dovranno aver ri.

portata una votazione complessiva non inferiore a 36 punti.
Di tutte le riunioni della Commissione e delle deliberazioni fri

esse prese dovrà redigersi, per ogni seduta, apposito processo ver-

bale, sottoscritto dai commissati e dal segretario.

Art. 6.

Per l'approvazione e la pubblicazione della graduatoria dei vin-
citori del concorso e dei dichiarati idonei, -si esserveranno le norme
di cui all'art. 44 del R. decreto 30 dicembre '1923, n. 2960.

.
Art.. 7.

.

I yincitori del concorso, .chp abbiago prest4to, presso gli ufuci
giudiziari, servizio per un periodo di tempo non inferiore a set

mesi, saranno dispensati dal tirocinio. Le nomine a Regi sosti-
tuti avvocati militari di 3' classe o parificati si effettueranno se-

condo l'ordine di classifica della graduatoria, per la formazione

della quale sarà tenuto presente quanto stabilisce l'art. 21 del Re-
gio decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Coloro che non accettassero la nomina o non assumessero ser-

vizio, entro 11 termine che sarà loro fissato dal Ministero, saranng
sostituiti con altri candidati risultati idonei, secondo l'ordine della

graduatoria stessa.

Art. 8.

Il Ministero si riserva la facoltà di aumenterq, con successivð

decreto, il numero del posti messi a concorso, in relazione alle

eventuali vacanze che potranno verificarsi prima phe sia ultimat4
il concorso stesso.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte-dei conti pež Ia'

registrazione,

Roma, addi 21 marzo 1927 Anno V

p. Il Ministro:' UGO CAVALLERO.

ROESI ENRICD, gerente. Roma - Stabilimento Poligraflco dello Stato.


